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La giornata politica 

Regione: una settimana 
decisiva per la crisi 

Dopo il no dei socialisti, gli altri partiti del centro-sinistra decisi 
a mettere insieme un nuovo esecutivo - Forse martedì la « lista » 

Riguarda i primi 15 giorni del mese 

Operazione vacanze: 
bilancio del traffico 

SOOmila viaggiatori transitati nella stazione di Na
poli - Novantaquattro treni straordinari (400 ordinari) 

Il vero e proprio esodo di 
ritomo noti è ancora comincia
to, ma è già possibile fare un 
primo bilancio dell'afflusso tu
ristico nella e dalla nostra re
gione. 

Secondo i dati della Poìfer 
nella stazione Centrale di Na
poli sono transitati dal primo 
agosto al quindici circa 500 
mila viaggiatori per un incas
so di un miliardo e 200 milio
ni di lire. 

La direzione del comparti
mento di Napoli ha disposto 
l'effettuazione di 94 treni stra
ordinari che si sono aggiunti 
ài quattrocento ordinari. 

Altri dati riguardano gli ar
resti e i fermi in questo pe
riodo. Secondo i resoconti del
la Polfer sono state arrestate 
18 persone, tra cui anche stra
nieri. per vari reati dal tra
sporto di sigarette, allo scip
po. al furto. La polizia ferro
viaria ha riallidato. sempre 
in questo periodo, 10 minori 
ai loro genitori; 300 contrav
venzioni sono state fatte a no
leggiatori. portabagagli, a ven
ditori e albergatori abusivi; 
sono state sequestrate 15 va
ligie piene di sigarette di con
trabbando. Non c'è dubbio che 
il calo nel traffico estivo co
minciato l'anno scorso perdu
ra e si accentua. 

I turisti stranieri invece au
mentano; più francesi, già da 
tempo affezionati della costie
ra sorrentina ma questo anno 
fermatisi più a lungo nella cit
tà; più tedeschi e un ritorno 
degli inglesi'e degli americani. 

Gli unici a_ prendere meno 
\ acanze" sonòraficora" una vol

ta i napoletani, più che mai 
«pendolari» nell'agosto di que
st'anno. 

1 dati della Circumvesuvia
na e delle reti ferroviarie che 
da Napoli portano sulla costa 
indicano un chiaro incremento 
della gita giornaliera con ri
torno a casa la sera. 

Sulle strade i dati non sono 
diversi. Il calo è visibile an
che qui. La polizia stradale 
parla di circa 75-1 mila 854 vei
coli che solo nella giornata 
del 17 agosto sono transitati 
sulla rete campana. 

Gli incidenti mortali non si 
sono verificati (se ne registra 
solo uno) anche se bisogna 
attendere il grande rientro per 
dare un giudizio delìnitivo. 

I dati della polizia danno 
ancora trentadue incidenti (65 
feriti). I soccorsi sono stati 
153 e il numero delle infrazio
ni 1350. 

Le pattuglie impiegate han
no raggiunto la cifra di 137 
unità. Le strade più battute 
sono slate in ordine la Roma-
Napoli. la Napoli-Salerno, la 
Salerno-Reggio Calabria. Gran
de afflusso su tutte le strade 
che portano al mare o a lo
calità turistiche. 

2-16.100 i veicoli che sono 
passati su queste strade il 17 
agosto. L'esodo al Sud è dun
que continuato anche se i 
maggiori fruitori non sono sta
ti appunto i napoletani e i me
ridionali in generale. Il cam
bio è molto conveniente per i 
turisti stranieri anche questo 
anno (il ritorno dei francesi 
lo dimostra mentre il dato dei 
tedeschi era quasi scontato) : 

Per la crisi regionale quella 
che si apre domani è una 
settimana decisiva. Mercoledì 
si terrà la riunione del con
siglio regionale con all'ordine 
dei lavori le dimissioni del
l'ufficio di presidenza e la e-
lezione del nuovo, e l'avvio 
del dibattito sulla soluzione 
i Iella crisi. 

Dopo il duro comunicato 
con il quale il Partito socia
lista si tira fuori dalla tratta
tiva per ricomporre la giunta 
e si muovono precise accuse 
alla responsabilità che porta 
la DC nell'aver impedito la 
ricomposizione del quadro di 
unità regionalista, ritenuto 
l'unico valido per affrontare 
e risolvere i gravi problemi 
della Campania, le altre forze 
politiche del centro sinistra 
(DC, PSDI. PRI) con l'ag
giunta del PLI, hanno deciso 
di proseguire nei contatti per 
elaborare un programma mi
nimo (tenuto conto che a 
disposizione ci sono solo po
chi mesi) e vedere come 
strutturare la nuova giunta. 

Le delegazioni della DC, del 
PSDI, del PRI e del PLI 
hanno preso atto della nuova 
posizione assunta dai socia
listi e, pur esprimendo ram
marico, hanno deciso di pro
seguire negli incontri. E' fis
sata per domani mattina una 
riunione collegiale per sten
dere il programma. Si vor
rebbero fissare pochi ma 
qualificanti impegni e tenervi 
fede. 

Dovrebbero riguardare la 
casa, la sanità, i trasporti e 
l'assetto degli uffici regionali. 
Un altro incontro avverrà 
martedì sarà dedicato al 
problemi inerenti la struttura 
della giunta. I nodi da scio
gliere non mancano. C'è da 
affrontare la richiesta del 
partito liberale per una diret
ta presenza nell'esecutivo. 

La DC non sarebbe contra
ria ma abbastanza ostili ap
paiono socialdemocratici e 
repubblicani che. invece, per 
quanto riguarda la eventuale 
conferma del compagno Go-
mez alla presidenza dell'as
semblea, hanno assicurato il 
loro sì. 

Intanto ieri mattina c'è 
stata una riunione congiunta 
degli esponenti regionali delle 
correnti di base e andreot-
tiani. Al termine è stato de
ciso non solo di non entrare 
a far parte della delegazione 
per le trattative ma di non 
assumere incarichi - - - - - -

Breve « viaggio » estivo negli ospedali napoletani 

Ammalarsi d'agosto conviene 
Nella pausa della buona stagione le strutture sanitarie reggono più facilmente al limitato nume
ro di ricoverati - « Se potessimo lavorare sempre così » - Spesso però i turni di ferie son fatti male 
Tanti gli anziani abbandonati dalle famiglie che vanno in ferie - Molti i ricoveri di tossicomani 

Come sono gli ospedali 
d'agosto? Come si ci la
vora, come vi si viene cu
rati? E' possibile trovare 
nell'aspetto insolito che es
si assumono d'estate le 
tracce e t segni della loia 
futura e caotica vita in
vernale? Tentiamo di ri
spondere a queste e ad al
tre domande raccontando 
un breve viaggio compiu
to negli ospedali nupoleta-
ni net giorni di Ferrago
sto. il periodo dell'anno m 
CHI forse è più lontano 
dalla mente di ognuno di 
noi il dramma quotidiano 
di questi veri e propri in
ferni in terra. 

* « * 

Cominciamo il «viaggio» 
con l'Elena di Savoia. E* 
un ospedale piccolo, reso 
più grazioso perfino da 
una piccola macchia di al
beri: forse è quello fra i 
meno deprimenti dell'area 
cittadina. Di sicuro è fra 
quelli che più assomiglia 
a una casa di cura. 

I posti letto sono due-
centoventitrè, veramente 
pochi se pensiamo ai nove
cento e passa del San Gen
naro o agli oltre seicento 
dei Pellegrini. 

Gli « ospiti » affezionati 
dell'Elena di Savoia di 
estate sono gli anziani. 
« Sessantasei — ci dice 
Marchese, infermiere da 
lunghi anni nell'ospedale e 
attento conoscitore di tut
to ciò che vi avviene —. 
Vengono per accertamenti 
0 generalmente per "coli
ca addominale" non me
glio accertata ». E il moti
vo ricorrente anche negli 
altri ospedali, l'alibi dei fi
gli o dei parenti che di 
estate preferiscono lascia
re i loro vecchi in casa 
di cura o in ospedale piut
tosto che portarli con loro. 
1 vecchi non sembrano 
curarsene. Hanno sempre 
qualche acciacco e forse 
veramente credono che 
fatando là si curano me
glio. 

« Non sono potuto par
tire all'ultimo momento. 
Questa colica non ci vo
leva ». « Non avevo vo
glia. Il caldo, la gente. 
Colgo l'occasione per cu
rarmi, oramai sono vec
chio». Sono le scuse in
nocenti, magari dette per i 

difendere 1 parenti. La si
tuazione all'Elena è tran
quilla. « Sotto controllo», 
continua Marchese. E' sta
to fatto un programma 
dei turni di ferie attento, 
che consente a tutti i la
voratori un mese di ferie; 
ma nello stesso tempo lo 
ospedale non è rimasto 
sguarnito. 

Il sedici agosto, per 
esempio erano presenti 
ventidue infermieri, con 
una media di tre infermie
ri per reparto. Alcuni re
parti hanno solo uno-due 
ammalati. 

* • • 

Agosto è un bel mese 
per l'Elena di Savoia. Ma 
è un bel mese — sem
bra — per tutti gli ospe
dali cittadini. Proseguia
mo il « viaggio ». Al Pel
legrini non c'è stato lo 
svuotamento classico di 
ogni stagione, con il rela
tivo affollamento di an
ziani, come per l'Elena di 
Savoia. 

«C'è stato al contrario 
un incremento rispetto al
l'anno scorso — comincia 
il dottor D'Antonio, vice 
direttore saintario —. Nel
l'agosto del '78 potevano 
contare un numero di de
genti che non superava le 
duecento unità. Quest'an

no abbiamo fra i quattro
cento e i quattrocentoven-
ti ammalati. Solamente 
nella gornata del tredici 
ci sono stati sessanta ri
coverati e non solo per 
"colica addominale" (an
che qui l'alibi dei figli e 
lo stesso), ma in condizio
ni serie, in cui c'era vera
mente bisogno del neo-
vero ». 

« In questo mese c'è sta
to un ufflusso soprattutto 
di giovani tossicomani. Si 
— spiega il dottore — il 
Pellegrini e diventato an
che un centro di disintos
sicazione, seppure non ab
bia alcuna struttura da of
frire in questi casi. Ciò 
vuol dire che quando ar
rivano questi giovani (e 
sono tanti — aggiunge — 
ieri ne abbiamo contati 
dieci solo nella nottata) 
non possiamo fare altro 
che controllare se c'è o no 
la crisi di astinenza ». 

* * • 

Come si lavora, d'agosto, 
in un ospedale come il 
« Pellegrini »? 

«Meglio che d'inverno 
di sicuro », continua il 
dottor Masucci. E' il com
mento di prassi. « Gli am
malati sono un numero 
inferiore e questo, ci fa 

'lavorare •• meglio'». • 'Ma i 

sanitari? Anche essi dimi
nuiscono. « Certo, ma riu
sciamo a far fronte alle 
esigenze. Al pronto soc
corso abbiamo tutti gli 
specialisti e per settembre 
dovrebbero arrivare altri 
parasanitari, un'ottanti
na ». 

Ma avete chiuso l'ambu
latorio? « Certo. Ma era 
indispensabile ». Per Moli-
nari, della CGIL ospeda
lieri, la situazione non è 
cosi rosea. « E' vero che 
si regge, ma ci nasciamo 
sulla pelle dei lavoratori. 
costretti a fare decine e 
decine d'ore di lavoro ». 

«Sono tre giorni che 
non smonto» aggiunge un diretto interessato —. 
«E ?io/i solo gli infermie
ri ma gli stessi medici re
stano in servizio per gior
nate intere, nonostante la 
fatica (si immagina con 
quale rendimento) perché 
non arriva il sostituto ». 

« Non c'è stato un pro
gramma di ferie, per cui 
si è costretti a chiudere 
l'ambulatorio, struttura 
indispensabile soprattutto 
d'estate quando è impos
sibile farsi persino una 
puntura ». 

Chiediamo un esempio. 
« // laboratorio d'analisi 
—"dice la dottoressa Fran

ciosi, primario facente-
funzioni — deve far fron
te con quattro persone ri 
maste e circa quattroccn 
to animatati. Tutti pren
dono le ferie in agosto». 
« L'assenteismo è una pia
ga — continua Molmari — 
rie c'è la possibilità di 
controllare la verità sulle 
"malattie' post-ferie in 
pratica, perchè l'iter buro
cratico di fatto l'impedi
sce. Il richiamo morale 
al proprio dovere è senza 
dubbio poco... ». 

Ma anche qui in ago 
sto la situazione è dopo
tutto migliore che in in
verno. Viene da pensare 
a quelle benedette struttu
re ambulatoriali di quar
tiere. alla altrettanto be
nedetta riforma sanitaria. 
Alla possibilità di costrui
re un « filtro » a monte 
dell'ospedale, capace di 
portare negli ospedali solo 
gli ammalati che ne han
no realmente bisogno. Gli 
ospedali, insomma, potreb
bero somigliare anche di 
inverno ai loro volto esti
vo? Porse si. 

• • * 
San Gennaro, nella Sa

nità. Ultima tappa del 
« viaggio ». forse la più 
difficile. Le corsie sono 
vuote, i soliti anziani, qual

che operato; gli infermieri 
sono tranquilli, non hanno 
fretta, rispondono volen
tieri. « Se fosse sempre 
cosi... ». « Io le ferie vere 
le faccio qui...». «Gli am
malati? Non danno da 
pensare, anche loro si ri
posano... ». 

Anche qui sono la mota 
del normale afflusso in
vernale. « Non abbiamo 
problemi — dice il dottor 
Sagliocco, ispettore sanita
rio —. / tinnì di ferir 
s?no stati organizzati, riu
sciamo a controllare bene 
la situazione». 

« / problemi di questo 
ospedale son ben altri; e 
d'inverno, sono dramma
tici. Un'inchiesta parla
mentare ha ritenuto da 
cluudere questo ospedale; 
tic è stato fatto molto per 
la sua riabilitazione ». 
«Le carenze struttinali 
del San Gennaio sono 
quelle di ogni ospedale na
poletano», nota l'ispettore 
sanitario. 

« Sono qualcosa di più 
— dice invece il tecnico 
di radiologia Giordano — 
su questo ospedale grava 
un'incuria maggiore, un 
disprezzo per il pubblico 
utente più grave, interessi 
clientelari maggiori. E' il 
solo giudizio che possiamo 
dare se pensiamo alle spe
se superflue che l'ammini
strazione fa per l'Ascalesi 
i lessato al San Gennaro 
dalla stessa amministrazio
ne) mentre qui abbiamo 
un ospedale fatiscente. 
Oppure allo spreco di de
naro quando si comprano 
apparecchi e non li si uti
lizzano... ». 

» * « 
Il « viaggio » dentro gli 

ospedali napoletani può 
allora cominciare da qui. 
Agosto, paradossalmente, 
lenisce le ferite delle strut
ture ospedaliere ma le 
scopre anche, come le pu
lizie di primavera denu
dano gli angoli sporchi di 
una casa. La paura è per 
settembre, quando ritor
nerà alla normalità anche 
l'incuria delle amministra
zioni ospedaliere e le in
credibili latitanze del po
tere pubblico: la Regione 
Campania. 
Maddalena Tulanti 

Scandaloso ritardo nell'apertura della galleria Scraio-Seiano 

Tutti in fila, chiusi nell'auto 
per due km fino a Vico Equense 
I lavori iniziati più di tre anni fa - Aumenterà la spesa prevista dal progetto iniziale - ANAS e 
Regione tacciono - Danni per il turismo sorrentino - La CO.GE.CO. non trova giustificazioni 

Nei pressi del consolato USA 

In cinque rapinano un giovane 
Sono inseguiti e arrestati 

Hanno strappato la catenina dal collo dell'aggredito che stava acquistando 
un pacchetto di sigarette - La « refurtiva » è stata subito recuperata 

L*na rapina è stata compiuta l'altra notte 
in via Mergellina da cinque giovani tra i 
quali una donna. Il grave episodio di violen
za ha avuto come vittima Claudio Mucermo 
di 18 anni, domiciliato in via Stadera a Pog-
giorealc. 

Il giovane si è avvicinato a un venditore 
di sigarette di contrabbando e stava acqui
standone alcuni pacchetti quando a qualche 
metro si fermava una « 850 » targata NA 
44422Ó e ne discendevano cinque persone: 
quattro uomini e una donna. 

Co-toro s : avvicinavano rapidamente al 
Macerino e prima che questi potesse render
si conto di quel che stava per accadergh. K> 
aggredivano tempestandolo di pugni e calci. 
Lo sventurato non aveva la possibilità di ab
bozzare un qualsiasi tentativo di difesa e 
cadeva subito a terra. Gli aggressori gli 
strappavano dal collo una catenina d'oro e 

quindi si davano alla fuga risalendo a bordo 
della «850>. 

Nel mentre sopraggiungeva una e volan
te* della polizia il cui equipaggio, resasi 
conto dell'accaduto. sì lanciava all'insegui
mento dell'auto dei rapinatori che s'era di
retta verso via Caracciolo. 

Qui la polizia riusciva a bloccare la « 850 » 
e traeva in arresto i cinque che venivano 
condotti in Questura e qui identificati per 
Carlo Polito di 20 anni, via Nuova Poggio 
reale 22: Raffaele Scotti di 21 anni, via 
S. Bartolomeo 5; Pasquale Coppola di 23 an
ni. via Zara 6; Patrizio Scogaamillo di 17 
anni, via Speranzella 1R4: Olimpia Mingione 
di 18 anni, via Epomeo 59. 

La catenina è stata recuperata e restituita 
al Mucerino che ha dovuto anclie ricorrere 
alle cure dei sanitari dell'ospedale Loreto 
Crispi per numerose contusioni al viso e al 
torace. 

Tre giorni di festa e di confronto 

Si chiude stasera il festival 
dell' Unità a Massalubrense 

Interesse e partecipazione di centinaia di cittadini e di turisti - Stands, 
mostre e spettacoli - Il comizio di chiusura del compagno A. Di Maio 

Si conclude oggi con un comizio del com 
pagiw Alfonso Di Maio il festival dell'Unità 
di Massalubrense. svoltosi a S. Agata sui 
Due Golfi. I-a manifestazione ha riscosso 
grande interesse e partecipazione da parte 
dei cittadini e anche dei numerosi turisti che 
come ogni estate affollano la deliziosa citta
dina della costiera. 

Il festival si era aperto l'altro ieri, con un 
interessa nte confronto a più voci sul proble
ma dell'equo canone, tra i rappresentanti 

del Sunia e dei diversi partiti democratici 
della città. 

Ieri, dibattito sul piano regolatore di Mas
sa, presieduto da Di Maio. 

Stasera, spettacolo folk del « Gruppo di 
proposta popolare ». Allestite mostre sull'ar
tigianato locale. la pittura e il' PRG. 

Frequentatissimi il padiglione della cucina 
locale, lo stand della COOP e quello dei 
« giochi a premi ». E di sera, la balera con 

il complesso e Sesta Sinfonia ». 

La scena si ripete ogni 
giorno puntualmente dall'ini
zio dell'estate: sotto il sole 
cocente o nell'afa della sera 
un « serpente » di metallo. 
centinaia di vetture zeppe al
l'inverosimile, procede a pas
so d'uomo in direzione di 
Vico Equense. Chi è diretto 
verso la penisola sorrentina 
sa di rimanere imbottigliato 
nell'ingorgo che si forma, 
nelle ore di punta, prima di 
entrare nel piccolo centro 
costiero. Sono appena due 
chilometri, ma in macchina 

ci si impiega 3040 minuti, 
anche un'ora. L'intasamento 
si crea nella piazzetta di Vi
co. sempre piena di villeg
gianti, ragazzi, «scooter» e 
automobili parcheggia»^ un 
po' dovunque. 

« Quando verrà aperto il 
nuovo tunnel — imprecano 
gli automobilisti — saremo 
liberati da questa tortura ». 
Ma i lavori per l'apertura 
della galleria che collega Lo 
Scraio con Seiano. evitando 
così il centro abitato, proce
dono con un ritardo esaspe
rante. Si sta battendo ormai 
ogni record di lentezza: l'i
naugurazione dello svincolo, 
annunciata per la line del 
'78. fu poi rinviata al giugno 
di quest'anno per slittare 
nuovamente, questa volta 
senza neppure fissare una 
nuova data. 

La ditta, la CO.GE.CO. di 
Roma, che ha ottenuto dal-
l'AN'AS l'appalto dei lavori, 
non riesce a trovare una 
spiegazione convincente per 
giustificare il ritardo. Nei 
mesi passati si parlò di ter
reno friabile, che franava in 
continuazione, impedendo co
sì la costruzione della galle
ria. Più recentemente si è 
parlato di un lungo sciopero 
delle maestranze che ha fatto 
saltare la tabella di marcia. 
Sta di fatto comunque che a 
tult'oggi non si sa quando lo 
svincolo verrà aperto al traf
fico: Tunica cosa certa è che 
i quattro miliardi, previsti 
nel progetto iniziale dell'A-
NAS, oggi non bastano più e 
si dovrà arrivare ad una ri
valutazione dei costi. 

Eppure, secondo alcuni, 

! per il completamento dei la-
j vori basterebbero appena un 

paio di settimane, massimo 
un mese. Le opere in galleria 
infatti sono state terminate. 
fatta eccezione per il sistema 
di areazione; la fatica più 
grossa riguarda in sostanza 
la sistemazione del fondo 
stradale all'imbocco e all'u
scita dal tunnel. 

Perché allora si è fatta 
trascorrere un'altra estate i-
nutilmente? Perché, in piena 
crisi energetica, migliaia di 
automobilisti, italiani e stra
nieri. sono stati costretti a 
bruciare ettolitri di combu
stibile in inutili quanto este
nuanti file? Perché nessun 
controllo viene effettuato sul
lo stato effettivo dei lavori. 
trattandosi di un'opera di in 
discusso interesse turistico, 
essenziale per l'economia di 
tutta la penisola sorrentina? 
A questi interrogativi l'ANAS 
e la Regione Campania fa
rebbero bene a fornire delle 
risposte esaurienti al più 
presto. 

« Un silenzio fitto è calato 
su tutta questa vicenda — 
sostiene il compagno Vittorio 
Frescura, consigliere provin
ciale del PCI —, è opportuno 
che si apra un dibattito. Non 
scordiamoci che il progetto 

.per la realizzazione di questo 
svincolo fu strappato all'A-
NAS dalle lotte popolari del 
"Comitato unitario della pe
nisola sorrentina". In questi 
stessi anni si è riusciti a bloc
care anche la colossale specu
lazione ipotizzata con la 
costruzione della superstrada 
Gava-Tocchetti ». 

A trarre beneficio dalla ra
pida apertura della galleria 
sarebbe innanzitutto il co
mune di Vico Equense: il 
centro del paese oggi è caoti
co. sporco, pieno di confu
sione, per nulla confacente a 
chi è in cerca di un luogo 
tranquillo per villeggiare: 
sembra di stare in una stra
da di Napoli col suo carico 
di inquinamento acustico e 
atmosferico. 

E' un altro duro colpo — 
dopo l'« onda rossa » che mi
naccia tutte le .spiagge della 
costiera — al turismo sorren
tino. 

Nonostante le cure dei medici (qui due dei gemelli in incuba Irice) i pìccoli Chianese continuano a spegnersi 

Il dramma di Pasqualina Anatrella 

Tragico stillicidio... e cinque 
Degli otto gemelli meno della metà è rimasta in vita - Due maschietti sono dece
duti ieri - Cure a base di calcio alle tre femmine ricoverate all'ospedale San Paolo 

I timori subito espressi da parte dei 
medici sulle possibilità di sopravvivenza 
degli otto gemelli messi al mondo, mer
coledì scorso, da Pasqualina Anatrella 
di 2» anni, si sono rivelati, purtroppo. 
[ondati. Dopo la morte di due femmi
nucce e di un maschietto, ieri è stata 
la volta di altri due maschi. Francesco 
e Luca ricoverati presso la divisione 
pediatrica della prima facoltà di me 
dicina e chirurgia e al Santobono. 

Francesco è morto esattamente alle 
Il nel corso di una grave crisi ciano
tica. Ne restano, quindi, in vita solo 
tre femmine. Sono ricoverate al re
parto immaturi dell'ospedale San Paolo. 
Va. comunque, detto che. nonostante 

ì trascorrere del tempo giochi a favore 
della possibilità di sopravvivenza dei 
gemelli superstiti, lo scetticismo è an 
cora fortemente presente nei medici 
clie stanno impegnandosi al limite delle 
possibilità offerte dalla scienza 

Indirettamente si può ritenere che 
qualche speranza c'è per le tre femmine 
ricoverate al San Paolo. Da ieri mat
tina, infatti, Anna, Valentina e Silvana 

vengono sottoposte a una intensa tera
pia a base di calcio allo scopo di ìrro 
?;ustirne la struttura ossea. Le condi
zioni di Luca, che era al Santobono. 
erano precarie perché cadeva con molta 
frequenza in preda a crisi cianotiche 
e si temeva die potesse soccombere nel 
corso di una di evsc. 

Intanto, da un punto di vista clinico 
ie condizioni della madre. Pasqualina 
Anatrella, sono buone. Il decorso post-
parto è del tutto normale e non ci sono 
oreoccupazioni da questo punto di vista. 
Meno valutabili sono le sue condizioni 
psicologiche. E' certamente prostrata e 
l'apprendere il susseguirsi delle morti 
dei figlioletti non le consente certa
mente un recupero su questo terreno. 

E' del tutto comprensibile, special 
mente se si pone mente alla circostanza 
del suo precedente parto, avvenuto nel 
novembre del 1976. Dette alla luce sei 
Gemelli che mcrirono nel breve volgere 
d: qualche giorno. Un ricordo amaro. 
un dramma vissuto e che ora si sta ri
petendo quasi identico. Sono traumi cui 
è difficile reagire positivamente. Anche 

oerché. se nei '76 il parto plurimo av
venne dopo clic la donna s'era sotto
posta a una cura ormonale per combat 
tere la sterilità e accade in casi del gè 
nere che la terapia comporti gravidan
ze con molti figli, questa volta però la 
donna ncn s'è sottoposta ad alcuna cura. 

Subito dopo il parto del '76 la inlar 
ruppe e non l'ha più ripresa. Quando. 
dunque, s'è resa conto d'aver iniziato 
jna nuova gravidanza ha ritenuto che 
s- trattasse di un evento assolutamente 
normale. Purtroppo cosi non era e l'Ana 
trella ne veniva a conoscenza abba 
Manza presto. Dato il precedente, si sot 
toponeva a un esame eeografico e si 
stabiliva che di bimbi al mondo ne 
avrebbe messi quattro. 

Invece al momento del parto alla luce 
ne sono venuti otto. Di qui lo scoramento 
della Anatrella e del marito. Stefano 
Chianese di 34 anni, impiegato in una 
compagnia di assicurazioni. Il loro cruc
cio è di aver messo al mondo quattor 
dici figli con il rischio, purtroppo fon
dato. di non poterne tenere nappe* 
uno in vita. 
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